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C'È CHI DICE CHE 


ALIENI 0 DI DEVASTANTI 


SONO STATI VITTIME DI RAPIMENTI 
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D: qualche mese, gli appas- 
sionati russi di misteri e di 


notizie sensazionali sono in 
continua allerta. Sì, perché in 
quel Paese stanno accadendo 
davvero delle cose strane e, a 
dir poco, inquietanti. 

I fatti che adesso andremo a nar- 
rare, infatti, più che dalla realtà, 
sembrano usciti dalla sceneg- 
giatura di un film dell'orrore o di 
fantascienza, di quelli che si ve- 
dono al cinema o in televisione. 
Invece, una volta tanto, questa 
storia appartiene alla vita rea- 
le, quella quotidiana. Un fatto, 
questo, che sta alimentando, di 
conseguenza, la paura e l’ango- 
scia, soprattutto, e non potreb- 
be essere altrimenti, tra gli stessi 
sfortunati protagonisti. 

Questa inquietante vicenda è 
cominciata qualche anno fa, 
quando a Kazan, l’antica città 
tartara che sorge sulle sponde 
del fiume Volga, un economi- 
sta è scomparso, nel tragitto da 
casa all’ufficio, letteralmente nel 
nulla ed è ricomparso improv- 
visamente sei mesi dopo a più 
di mille chilometri di distanza, 
senza ricordare più nulla di sé 
e senza saper spiegare i motivi 
della sua lunga sparizione. 

Poi è stata la volta di un ragazzo 
quindicenne di Lipetsk, un cen- 
tro situato sulle rive del fiume 
Voronezh, che è sparito men- 
tre andava a scuola. Il giovane 
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è stato poi ritrovato in stato di : 

totale amnesia, proprio comera a 

avvenuto per l'economista, in É 
un bosco vicino a Mosca. $r 


Infine, un soldato di ritorno dal- Nel giro di qualche i 
la leva si è finalmente “risveglia- sv gn 

to” da un impenetrabile sonno mese piu di trenta 

in un ospedale e ha confessato, = 
anch'egli in preda di unimprov- P IELI ET LLE 
visa amnesia, di non ricordare z = ! 
nemmeno il proprio nome. misteriosa mente 

Ebbene, l'economista, lo stu- = 

dente e il soldato fanno parte scomparse e poi 

di un gruppo di ben trentuno A 1 = 
smemorati che, negli ultimi riapparse all IMPprovviso, 
cinque anni, sono stati in cura 

nel famoso Istituto psichiatrico dopo aver perso 

Serbski di Mosca. > 
Qualcuno, a dire il vero, è riusci- la memoria 
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È to a recuperare quella che viene 
definita la “memoria autobio- 
grafica”, ossia quella che riguar- 
da la vita di ognuno di noi, ma 
nessuno ha la più pallida idea di 
che cosa sia successo nel perio- 
do in cui erano spariti nel nulla. 
La domanda che molti si sono 
posti, soprattutto i medici e gli 
esperti, oltre agli appassionati 
di misteri, è stata, ovviamente: 
che cosa o chi ha provocato in 
questi soggetti un comporta- 
mento del genere? E dove sono 
finiti tutti, nel periodo in cui 
erano scomparsi, volatilizzati 
nel nulla? Qualcuno ha avanza- 
to l’ipotesi che i trentuno sme- 
morati possono essere stati vit- 
time di misteriosi esperimenti 
dei servizi segreti, effettuati con 
devastanti psicofarmaci, altri 
li hanno definiti dei semplici 
mitomani e, naturalmente, 
coloro che credono agli 
UFO si sono detti certi 
che sono stati rapiti da- 
gli alieni. 
«Abbiamo esamina- 
to tutte le ipotesi», 
ha spiegato, con tono 


ETTUATI DAI SERVIZI SEGRETI, OPPURE CHE SONO SEMPLICI MITOMANI | 


sconsolato, il professor Zurab 
Kekelidze, vicedirettore dell’Isti- 
tuto Serbski, in un'intervista ri- 
lasciata al quotidiano “Moskvski 
Komsomolets” «Ma i soggetti in 
questione non hanno disturbi 
mentali e non mi risultano che 
possano esistere psicofarmaci 
così potenti da ridurre gli uo- 
mini a “zombie” Inoltre, nessun 
indizio fa pensare al sospetto di 
una finzione. E, per quanto ri- 
guarda gli alieni, prima va pro- 
vato il fatto che esistano». 

Come se non bastasse, c'è un al- 
tro, inspiegabile dettaglio: quasi 
tutti questi “smemorati” sono 
stati rintracciati nei pressi di 
una ferrovia. Un altro partico- 
lare curioso è che il fenomeno 
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ha colpito soprattutto uomini, 
visto che sono ventotto contro 
tre sole donne. 
I pazienti hanno ben poco in 
comune tra loro: l'età varia tra i 
15 e i 66 anni e i ceti sociali ai 
quali appartengono sono assai 
diversi. L'Istituto Serbski (noto 
durante l'epoca sovietica per- 
ché trattava i dissidenti politi- 
ci da malati mentali) ha avuto 
tra i suoi ricoverati anche un 
russo-tedesco, finito nel nul- 
la mentre andava in auto da 
Amburgo ad Hannover e mol- 
te settimane dopo sorpreso 
senza biglietto su un treno nei 
pressi di Vologda, una città si- 
tuata cinquecento chilometri 
a nord-est di Mosca. «Non so 
chi sono, non so dove vado», 
è tutto quanto ha saputo dire 
l'uomo, ripetendo queste 
parole come un disco rot- 
to. Senza contare che lo 
“smemorato” non era 
\ più in grado di dire una 
sola parola di tedesco, 
lingua che conosceva 
alla perfezione, men- 
tre era capace solo di 
esprimersi in russo, 
f che aveva appreso 
quando aveva vissuto 
F per qualche tempo in 
Kazakhstan. 
Ma le diverse storie di 
' questi “smemorati” non si 
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f sono concluse tutte in modo 
i negativo. Per esempio, lo stes- 
| so tedesco è tornato in Ger- 


mania e si è rimesso a studia- 


| re da zero la lingua di Goethe 
| per poter comunicare di nuo- 


vo con la moglie e i figli, visto 


che loro non spiaccicano una 
I sola parola di russo. Invece, 
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il soldato si è innamorato di 
un'infermiera dell’ospedale, 


| l’ha sposata e adesso si rifiuta 
| di tornare a casa dove, ha det- 
| to testualmente, «ci sono sol- 
| tanto degli estranei». Che poi 
sarebbero i suoi familiari. 


‘ Ma che cosa è accaduto a que- 
sti “smemorati”? Il mistero, in- 


I tanto, si fa sempre più fitto. 


Riccardo Consoli 
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